
 
 
 
 
 
 
 

Ministero degli affari esteri e della Cooperazione Internazionale  
SIMEST 

 
FONDO 394/81 - Circolare n. 6/394/2023 

E-commerce 
 

 
FINALITÀ  
 
Intervento Agevolativo per lo sviluppo del commercio elettronico sui mercati esteri, finalizzato alla distribuzione di beni e/o servizi 
dell’Impresa prodotti in Italia o con marchio italiano, attraverso: 

- la creazione di una nuova Piattaforma propria; oppure 
- il miglioramento o lo sviluppo di una Piattaforma propria già esistente; oppure 
- l’accesso a una piattaforma di terzi con la creazione di un proprio spazio/store (i.e. market place). 

La Piattaforma propria deve essere realizzata/migliorata da un soggetto fornitore in possesso del requisito di “professionalità”, 
come risultante dalla “Dichiarazione resa dal fornitore della Piattaforma Propria dell’Impresa richiedente sul requisito di 
professionalità”. 
Al momento della stipula del Contratto di e-commerce il soggetto fornitore deve: 
i) essere attivo da almeno due anni; 
ii) aver realizzato almeno due piattaforme nei due anni precedenti. 
Non sono ammissibili Piattaforme proprie che si configurano esclusivamente come market place o che prevedano la 
commercializzazione diretta da parte di soggetti terzi. 
Il dominio collegato alla Piattaforma propria o all’utilizzo della Piattaforma di terzi in funzione della soluzione scelta, dove essere 
registrato esclusivamente dall’Impresa Richiedente o per conto della stessa e comunque sempre a quest’ultima intestato. 
Il Programma deve avere ad oggetto in prevalenza beni e/o servizi prodotti in Italia o distribuiti con marchio italiano registrato. 
Ove richiesto, l’impresa è tenuta a fornire a SIMEST la documentazione comprovante tale requisito 
  
BENEFICIARI  
 
Possono richiedere l'incentivo tutte le imprese con sede legale e operativa in Italia, che alla data di presentazione della domanda 
di contributo possiedano entrambi i seguenti requisiti: 
 
abbiano depositato almeno due Bilanci relativi a due esercizi completi precedenti a tale data. Si precisa che in assenza di obbligo 
di deposito del bilancio, sarà necessario acquisire la dichiarazione dei redditi relativa agli ultimi due esercizi e prospetti economico-
patrimoniali;  
rientrino nella classificazione da 1 a 9 secondo il credit scoring del Fondo di Garanzia. 
 
INTERVENTI AMMISSIBILI 
 
Sono ammissibili progetti per lo sviluppo del commercio elettronico sui mercati esteri, finalizzato alla distribuzione di beni e/o 
servizi dell'impresa prodotti in Italia o con marchio italiano attraverso:  
 
la creazione di una nuova piattaforma propria o il miglioramento e sviluppo di una già esistente; 
l’accesso a una piattaforma di terzi con la creazione di un proprio spazio/store (i.e. market place). 
La piattaforma deve consentire la conclusione del processo di acquisto. 
 
L'importo delle spese ammissibili deve essere compreso tra 10.000 euro e un importo massimo pari al 20% dei ricavi medi risultanti 
dagli ultimi due Bilanci depositati (voce A1 del conto economico) e comunque sino a 500.000 euro. 
 
Fermo restando l'importo massimo dell'investimento, l'esposizione complessiva nei confronti del Fondo 394/81 (inclusa 
l'esposizione attesa con la concessione oggetto di domanda) non può essere superiore al 35% dei ricavi degli ultimi due bilanci. 
 
 



 
SPESE AMMISSIBILI 
 
Sono ammissibili le seguenti spese: 
 
1. Creazione e sviluppo di una Piattaforma propria oppure utilizzo di un market place 
o creazione, acquisizione e configurazione della piattaforma; 
o componenti hardware e software; 
o estensioni componenti software per ampliare le funzionalità (es. software per la gestione degli ordini, circuiti di pagamento, 
servizi cloud, integrazioni con ERP, CRM, AI e realtà aumentata); 
o creazione e configurazione app; 
o spese di avvio dell’utilizzo di un market place. 
2. Investimenti per una Piattaforma propria oppure per un market place 
o spese di hosting del dominio della piattaforma; 
o commissioni per utilizzo della piattaforma oppure di un market place; 
o spese per investimenti in sicurezza dei dati e della piattaforma; 
o aggiunta di contenuti e soluzioni grafiche; 
o spese per lo sviluppo del monitoraggio accessi alla piattaforma; 
o spese per lo sviluppo di analisi e tracciamento dati di navigazione; 
o consulenze finalizzate allo sviluppo e/o alla modifica della piattaforma; 
o registrazione, omologazione e per la tutela del marchio; 
o spese per certificazioni internazionali di prodotto. 
3. Spese promozionali e formazione relative al progetto 
o spese per l’indicizzazione della piattaforma oppure del market place; 
o spese per web marketing; 
o spese per comunicazione; 
o formazione del personale interno adibito alla gestione/funzionamento della piattaforma. 
4. Spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale. 
5. Spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento Agevolativo per un valore fino a un 
massimo del 5% dell’importo deliberato. 
Il riconoscimento delle suddette spese è subordinato alla preventiva trasmissione a SIMEST del contratto e della dichiarazione di 
indipendenza del consulente, in fase di presentazione della domanda e/o nelle fasi successive del finanziamento. 
 
Le spese delle voci 1 e 2 devono rappresentare almeno il 50% dell’Intervento Agevolativo.  
 
Le spese devono essere sostenute a partire dalla data di comunicazione del CUP (Codice Unico di Progetto) da parte di SIMEST 
all’impresa ed entro i 12 mesi decorrenti dalla data di stipula del contratto di finanziamento. Fanno eccezione le spese per 
consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento Agevolativo che sono ammissibili anche se la 
relativa attività è svolta precedentemente alla presentazione della domanda.  
 
FORMA E MISURA DELL’AGEVOLAZIONE 
 
L’agevolazione consiste in un finanziamento agevolato con le seguenti caratteristiche: 
 
tasso fisso pari - luglio 2023 - allo 0,464% (10% del tasso di riferimento UE).  
Il tasso aggiornato è consultabile al seguente link: https://www.simest.it/tasso-agevolato-simest/; 
durata massima di 4 anni di cui 2 anni di preammortamento. 
 
L'erogazione del finanziamento avviene in due tranche: 
 

- la prima a titolo di anticipo, per un importo fino al 25% del finanziamento deliberato; 
- la seconda a saldo delle spese ammissibili rendicontate. 

 
La percentuale di garanzia da rilasciare a valere sul Finanziamento è fissata in misura crescente in funzione della classe di Scoring 
dell’Impresa Richiedente. Le forme di garanzie ammissibili sono la garanzia autonoma a prima richiesta, senza eccezioni, rilasciata 
da un istituto bancario o intermediario finanziario affidato da Simest, cash collateral, deposito cauzionale e altre tipologie 
eventualmente previste dall'Ente.  
 
Le imprese con determinate caratteristiche meglio dettagliate di seguito, possono richiedere oltre al finanziamento agevolato, un 
contributo a fondo perduto fino al 10% dell'importo dell'intervento agevolativo con un massimale di 100.000 euro, e nel 
particolare: 
 

- PMI giovanile o femminile o innovativa; 
- PMI con una quota di fatturato export risultante dalle dichiarazioni IVA degli ultimi due esercizi pari a 20% sul fatturato 

totale; 
- PMI in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità (ISO 45001, ISO 14001, SA8000); 
- imprese in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità e che, entro la data della prima erogazione, possono 

fornire evidenza di aver intrapreso azioni finalizzate all’integrazione dei criteri ESG nel governo societario; 
- PMI con sede operativa nelle Regioni del Sud-Italia;  
- imprese con interessi diretti nei Balcani Occidentali. 
-  



 
L'agevolazione è concessa in regime de minimis e non rientra tra gli affidamenti censiti dalla Centrale rischi. 
 
Si ricorda, infine, che è presente l'obbligo di aprire un conto corrente dedicato per tutti i movimenti di entrata e di uscita riferibili 
agli incentivi Simest.  
 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
Le domande di agevolazioni possono essere presentate tramite il Portale dei finanziamenti di Simest a partire dal 27 luglio 2023. 
Le domande sono ammesse all’istruttoria sulla base dell’ordine cronologico di presentazione delle stesse. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per informazioni: MI.CON. MILLENNIUM CONSULTANTS di Locatelli Jessica 

Tel./Fax 02 36531369 email: micon@fastwebnet.it 
 

 


